Notizie in Breve
Il Decreto Legge 4 Luglio 2006 n. 223 portante misure urgenti per lo sviluppo, la crescita e la promozione della concorrenza e della competitività, per la tutela dei consumatori e per la liberalizzazione di settori produttivi è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153.

Qui di seguito vengono commentati gli articoli di più immediato interesse ad applicazione:

Articolo 2 Servizi Professionali 
Scompaiono i minimi tariffari inderogabili e si apre la via alla libera contrattazione delle parcelle. Gli studi professionali potranno farsi pubblicità. Si potranno creare società multidisciplinari, l’assicuratore potrà essere plurimandatario, i farmaci da banco potranno essere acquistati anche al supermercato. Le norme deontologiche e i  codici di autodisciplina dovranno essere modificati entro il primo Gennaio 2007 
Articolo 3 Tutela della Concorrenza

Viene esclusa l’introduzione di limiti e prescrizioni concernenti

· l’iscrizione a registri abilitanti

· il rispetto di distanze minime tra attività commerciali dello stesso tipo

· le limitazioni all’assortimento merceologico 

· i divieti alle vendite promozionali 

Articolo 7 Compravendita di Auto

 Non ci sarà più bisogno di andare dal notaio per autenticare la cessione tra privati di auto rimorchi e qualunque bene mobile. L’alienazione del bene potrà essere fatta anche presso gli uffici comunali e gli sportelli telematici dell’automobilista pagando solamente i diritti di segreteria 

Articolo 11 Autorizzazioni ai Pubblici Esercizi

Procedure più snelle per il rilascio delle autorizzazioni per i pubblici esercizi commerciali come bar e ristoranti.

Articolo 34 Incarichi di consulenza
Arrivano nuovi criteri per l’individuazione dei trattamenti accessori massimi e la pubblicità degli incarichi di consulenza.

Le Amministrazioni delle regioni e degli enti locali dovranno rendere noti gli elenchi dei propri consulenti ed indicare l’oggetto,  la durata e il compenso di ciascun incarico affidato.

Articolo 35 commi 2, 3 e 4 Valore degli immobili compravenduti
Gli Uffici Finanziari potranno rettificare i corrispettivi e i ricavi dichiarati per le vendite di immobili basandosi sul valore di mercato.

Per quanto riguarda l’IVA si stabilisce che la prova certa e diretta che consente all’Ufficio di rettificare la dichiarazione del contribuente, indipendentemente dall’ispezione contabile, sono desunte sulla base del valore normale dei beni.

Articolo 35 commi 8  IVA sui Fabbricati
Viene generalizzata l’esenzione sugli affitti e le locazioni anche finanziarie di fabbricati.
La novità più rilevante è che diventano esenti le locazioni di fabbricati di qualsiasi tipologia catastale, inclusi quelli strumentali per natura, nonché quelli abitativi locati dalle imprese costruttrici in attesa della vendita. Inoltre l’esenzione è applicabile ora anche alle locazioni finanziarie (leasing)

Più precisamente l’iva continua ad applicarsi solo alla cessione di fabbricati poste in essere dalle imprese costruttrici o dalle imprese vi hanno effettuato interventi di recupero ex art 31 lettera c, d, e della legge 4577/78 purchè effettuate entro cinque anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, al di fuori di dette ipotesi le cessioni di fabbricati di qualsiasi tipologia catastale e da chiunque effettuate diventano operazioni esenti.

Articolo 35 comma 9 rettifica della detrazione 
Con il passaggio dall’imponibilità all’esenzione diventa obbligatorio rettificare la detrazione operata precedentemente ai sensi dell’art 19-bis 2 comma 3 del DPR 633/72, in quanto le operazioni esenti non consentono la detrazione dell’iva a monte. Imposta dovuta per effetto della rettifica è versata in tre rate annuali da corrispondere entro il termine previsto per il versamento dell’acconto iva di Dicembre, la prima delle quali scade il 27 Dicembre 2006.

Il debito può essere estinto anche mediante compensazione ai sensi dell’art 17 dlgs.241/97, ovvero con l’utilizzo di crediti risultanti dalle liquidazioni periodiche. 

Articolo  35  comma 10 registro e leasing immobiliare
Vengono integrati gli articoli 5 e 40 concernenti il principio di alternatività iva- registro, per stabilite che i contratti di leasing immobiliare, ancorché esenti dall’iva si considerano soggetti all’imposta stessa, per cui sono sottoposti all’imposta di registro in misura fissa.

Articolo 35 comma 12 conti correnti dei professionisti
Viene previsto l’obbligo di istituire un conto corrente specificatamente ed esclusivamente destinato a contenere le movimentazioni finanziarie della gestione dell’attività professionale in tale conto confluiranno i pagamenti dei clienti e defluiranno le somme occorrenti per le spese professionali.
Per i prelevamenti e gli importi riscossi occorre indicare sempre il soggetto beneficiario, in caso contrario gli uffici finanziari potranno considerare tali importi componenti positivi di reddito occultati. 
I compensi dovranno essere incassati mediante assegni, bonifici, pos e carte di credito o bollettini di conto corrente postale tracciabile, ciò per permettere un più facile riscontro dei dati relativi ai soggetti coinvolti nell’operazione.

Articolo 35 comma 19-20 detrazione 41% su ristrutturazioni
Nel regime agevolativi per le ristrutturazioni edilizie l’applicazione della norma è subordinata alla condizione che per le spese sostenute nelle fatture emesse da soggetto che emette l’intervento venga esposto separatamente il costo della manodopera.
Articolo 35 commi 21-23 compravendite immobiliari
Con lo scopo di far emergere il prezzo effettivamente pattuito dalle parti nei trasferimenti immobiliari sono state inasprite le sanzioni amministrative dal 50 al 100% della differenza tra l’imposta dovuta e quella già applicata in base al corrispettivo dichiarato. Inoltre è previsto l’obbligo di dichiarare le modalità di pagamento del corrispettivo e l’eventuale intervento di un mediatore e l’ammontare della spesa sostenuta per la mediazione nonché le analitiche modalità di pagamento della stessa con l’indicazione del numero di partita iva o del codice fiscale dell’agente immobiliare. La violazione di tali obblighi comporta la sanzione amministrativa da 500,00 a 10.000,00 euro e ai fini  dell’imposta di registro i beni trasferiti sono assoggettati ad accertamento di valore.
Articolo 36 commi 5 e 6 autovetture ed ammortamenti

Viene preclusa la possibilità di effettuare ammortamenti anticipati in relazione all’autovetture di autocaravan, ai ciclomotori e ai motocicli. 

Articolo 36 commi 27-28 perdite d’impresa
Non sarà più possibile procedere allo scomputo delle perdite che si sono prodotte in contabilità semplificata dal reddito complessivo

Articolo 36 comma 29 tassazione dei redditi di lavoro autonomo

Viene introdotto il concetto di plusvalenza imponibile anche con riferimento ai lavoratori autonomi, viene regolamentata l’ipotesi della cessione dello studio professionale o comunque, gli elementi immateriali comunque riferibili all’attività artistica o professionale.

Contemporaneamente viene prevista la deducibilità integrale delle spese laddove le stesse corrispondono ad un servizio reso da un soggetto nei confronti del quale il committente ha stipulato una convenzione. Ciò a condizione che il lavoratore autonomo proceda a riaddebitare le spese in questione. Viene inoltre adattata la norma in materia di tassazione separata laddove il corrispettivo di cessione della clientela o dello studio venga percepito in un'unica soluzione.

Articolo 37 comma 2 regola del due su tre degli studi di settore
Per tutti i contribuenti tenuti all’applicazione degli studi di settore ricorre la regola accertativa di cui al comma 1 dell’articolo 10 L.146 del 1998 ossia è possibile accertare ogni periodo d’imposta in cui il contribuente non è risultato congruo alle risultanze degli studi di settore. Si rende obbligatorio per tutti i contribuenti l’invito al contradditorio da parte dell’ufficio competente prima di procedere all’emissione dell’avviso di accertamento.

Articolo 37 comma 8 e 9 elenchi clienti e fornitori

Dovranno essere presentati entro 60 giorni dal termine previsto dalla comunicazione annuale ( entro 29 aprile) gli elenchi clienti e fornitori. Per ciascun soggetto compreso nell’elenco occorrerà specificare il codice fiscale e l’importo complessivo delle operazioni effettuate al netto delle note credito, distinguendo l’imponibile e l’imposta le operazioni non imponibili e quelle esenti.
Articolo 37 comma 10 presentazione delle dichiarazioni
Viene accorciato il tempo per l’invio telematico delle dichiarazioni 31.07.2006 in luogo dell’attuale 31.10.2006 per le persone fisiche e le società di persone.
Articoli 37 comma 11 versamenti d’imposta

Il saldo delle imposte sui redditi e dell’ irap non avverrà più il giorno 20 ma sarà anticipato al giorno 16.
Articolo 37 commi 13 e 14 scadenza dei versamenti ici

La prima rata deve essere corrisposta entro il 16 Giugno e la seconda rata può essere pagata fra il 1 ed il 16 Dicembre

Articolo 37 commi 15-17 regime di franchigia iva

Viene introdotto a partire dal periodo d’imposta 2007 un regime di franchigia iva per i soggetti passivi marginali.

Sono ammessi le persone fisiche esercenti attività commerciali agricole e professionali che hanno realizzato nell’anno precedente ( o presumono di realizzare in caso di inizio attività) un volume di affari non superiore a 7000 e non hanno effettuato cessioni all’esportazione.

I contribuenti che aderiscono al nuovo regime sono esonerati dal versamento dell’iva e da tutti gli altri obblighi salvi quelli di numerazione e conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali. Essi naturalmente non potranno addebitare l’imposta sulle operazioni effettuate, né detrarre quella sugli acquisti.
Articolo 37 comma 18-20 rilascio del numero di partita iva
Dal primo settembre 2006 prima di rilasciare la partita iva l’amministrazione dovrà effettuare controlli preventivi finalizzati sostanzialmente ad accertare la reale operatività del soggetto passivo, inoltre potrà essere richiesta una fideiussione a garanzia del pagamento dell’iva.

Articolo 37 comma 35 scontrini fiscali
Dall’anno prossimo commercianti ed artigiani saranno affrancati dall’adempimento di certificazione degli incassi con la sostituzione dell’invio telematico degli stessi all’Agenzia delle Entrate, venendo meno la valenza fiscale del registratore di cassa e dei relativi scontrini.
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